IL MIO DIO E' POVERO

n.2

Il mio Dio è tutto e possiede tutto

tutto ciò che esiste è suo,

opera delle sue mani e della sua sapienza.

Ma il mio Dio è povero

perchè ha rinunciato a tutto

e ha messo l'universo nelle mie mani.

Il mio Dio è povero

perchè ha scelto, da ricco che era,

di diventare povero,

ha rinunciato alla divinità

per diventare Uomo,

ha rinunciato alla sua eternità

per nascere a Betlemme,

ha rinunciato alla sua onnipotenza

per farsi Bambino fragile e bisognoso,

ha rinunciato alle cose

per vivere senza possedere nulla,

ha rinunciato a esercitare la sua forza

perchè non voleva costringere nessuno,

ha preferito busssare alla mia porta

piuttosto che entrare forzandola,

ha preferito consigliare, illuminare,

indirizzarmi verso il bene

piuttosto che obbligarmi a farlo.

Il mio Dio è povero

perchè non usa mezzi straordinari,

non si fa presente nella mia storia

con prodigi e fenomeni sorprendenti;

ma la sua Parola, il silenzio, la verità,

la coscienza, la semplicità,

la pace interiore, le piccole gioie della vita

sono il segno della sua presenza.

Il mio Dio è povero

ha provato la fame, la sete,

è stato in pericolo durante la tempesta in mare,

ha sentito la forza della passione,

ha avuto paura del dolore,

ha pianto per gli amici e per la sua terra,

ha sofferto e gridato appeso alla croce.

Il mio Dio è povero

perchè è vissuto da povero

ha fatto il carpentiere, un lavoro da poveri;

è venuto a servire come un povero,

non per essere servito come un ricco.

Il mio Dio è povero,

perchè si è scelto i suoi amici tra i poveri:

pastori, pescatori, donne,

alcune anche di cattiva reputazione...

E' difficile il mio Dio povero

per quanti amano pregare 

in chiese miliardarie,

per quanti si inginocchiano

davanti a immagini di Santi cariche d'oro.

E' difficile il mio Dio povero

per quanti sentono la forza del denaro,

per quanti hanno mezzi e possibilità

per imporsi nella società.

E' difficile il mio Dio povero

per quanti si sentono un gradino

al di sopra degli altri,

per tutti i potenti, i signori dei palazzi,

per quanti amano comandare e farsi servire.

E' difficile il mio Dio povero

per quanti conducono una vita comoda,

per quanti non disdegnano le luci della ribalta,

le apparizioni in TV, gli applausi.

Il mio Dio è povero,

discreto, umile, vero, sincero,

per questo è facile incontrarlo e parlare con Lui,

non ha bisogno di orari, prenotazioni,

non ama la burocrazia,

non richiede anticamera,

parla la mia lingua,

mi conosce per nome,

si interessa a me e alle mie cose,

è fatto della mia stessa pasta.

Il mio Dio si è fatto povero

perchè io diventassi ricco,

si è fatto Uomo

perchè io diventassi Dio.
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